

La scelta dell’adolescente di un’identità sessuale, come già detto, abbastanza difficoltosa, risale perfino ai tempi dei greci. Basti pensare alla figura dell’Efebo durante il classicismo maturo del IV secolo A. C.; periodo di pieno sviluppo e di maturità dell’arte greca. 

Ho scelto, inoltre la figura dell’efebo e lo stato di crisi che dominava la Grecia antica, come metafora del tormentato stato d’animo dell’adolescente, soffocato incessantemente dalle sue incertezze. 
In questo periodo ad Atene, vi sono grandi crisi che attanagliano la società greca, come quella politica derivata da incessanti lotte (Sparta ed Atene), e varie corruzioni come quella religiosa, perché si cominciano ad avere dubbi sull’esistenza del soprannaturale che porterà in seguito, al passaggio da politeismo a monoteismo, con atteggiamenti di scetticismo e critica, tutto ciò porta in seguito anche ad una crisi economica, conseguenza della feroce corruzione che padroneggiava sulla città di Atene. 

Questo periodo di crisi si conclude con il declino e il successivo tramonto della civiltà greca.

L’arte rispecchia i mutevoli aspetti sociali, dove l’uomo non rappresenta più il “bello ideale”, bensì diviene un soggetto incerto e corrotto.
Da contemplativa l’arte diventa introspettiva, si tenta di cogliere, infatti, nelle varie opere, l’atteggiamento psichico e il pathos attraverso la fisiognomica e la gestualità del soggetto di rappresentazione, sarà preponderante rispetto a quello estetico.
Nella scultura compare per la prima volta la rappresentazione della donna nuda. 
 Inoltre il soggetto di rappresentazione non è più l’atleta, simbolo dell’età classica, bensì l’efebo, adolescente che non ha ancora maturato la sua scelta sessuale.
La massima espressione di questa cultura è da ritrovarsi in Prassitele, maggiore scultore greco di questa epoca, che attraverso le sue opere, riuscì ad imprimere nella pietra la corruzione tipica del classicismo maturo, anche se in modo nascosto, proprio perché l’artista non era libero di esprimere questo stato di crisi.

Opera di gran valore simbolico e manifesto di quest’epoca è il “Satiro in Riposo” di Prassitele.

Figura efebica nuda, dal corpo sciolto, perfezione estetica, corporatura delicata tipica di un adolescente, infatti, rappresenta un ragazzo di 16/17 anni che non ha ancora maturato la sua scelta sessuale, in atteggiamenti femminili, con il braccio destro appoggiato ad un tronco, simbolo dello squilibrio sociale, infatti, simbolicamente viene utilizzato l’adolescente, come soggetto senza certezze che sbanda come le persone che vivono in questa società colma di corruzione.
Lo stesso periodo di crisi è possibile paragonarlo: all’umanesimo del 400 d. C. (l’età della verità), dove il “David” di Donatello richiama la figura dell’efebo del classicismo maturo; e al rinascimento del 500 (l’età del mecenatismo e della perfezione artistica), dove il “Bacco” di Michelangelo è la massima espressione di un’epoca oppressa da grandi crisi. 
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